
PRESENTAZIONE 
 

 

«Il regno di Dio è simile al lievito, che 

una donna prese e mescolò in tre 

misure di farina, finché non fu tutta 

lievitata» Lc 13,21 

 

Gesù per parlare del regno di Dio usa l’immagine del lievito. È un’immagine 

semplice, ma molto eloquente di ciò che dal di dentro fa lievitare, fa crescere, e 

ha bisogno di tempo e calore. 

Il desiderio è che queste schede ci aiutino a ricordare che la Caritas parrocchiale 

è chiamata, come il lievito, a far crescere e maturare, all’interno della comunità, 

uno stile e una mentalità caritativa, perché tutta la comunità diventi, in un 

determinato contesto e territorio, un pane buono e fragrante per tutti.  

L’augurio è che queste schede aiutino tutti noi a crescere e a maturare, come 

singoli e gruppi, attraverso la cura di tempi di sosta e di formazione continua e 

permanente. 

Perché queste schede  
Nel novembre del 2014 quando i volontari delle Caritas parrocchiali si sono 

trovati, presso l’OPSA, per la loro Assemblea Diocesana, hanno vissuto una 

celebrazione molto coinvolgente e significativa. Dopo aver ascoltato la 

testimonianza di don Giorgio Ronzoni è stato dato mandato ai coordinatori 

vicariali di andare a visitare ognuna delle Caritas del loro territorio.  

Un anno dopo, al medesimo appuntamento annuale, il nuovo vescovo Claudio 

ha sostenuto questa modalità di comunione e di conoscenza reciproca 

“mettendo la sua firma” sul prolungamento del periodo di “visita”, per dare la 

possibilità a chi non aveva ancora concluso il suo mandato di poterlo 

completare. 

A conclusione di questo processo i coordinatori vicariali, confrontandosi tra loro 

e raccontandosi la ricchezza che avevano sperimentato nell’incontro e 

nell’ascolto dei tanti volontari delle Caritas parrocchiali, hanno raccolto il 

desiderio di queste persone di rafforzarsi nelle motivazioni, di crescere nella 

fede, di fortificarsi nella propria identità di gruppo e di gustare maggiormente la 

comunione tra di loro. In sintesi hanno rilevato come a fronte di tanto “bene” 

messo in circolo, da più parti, ci fosse l’esigenza di fermarsi per riflettere, 

contemplare, gustare questo “bene” di cui i volontari stessi sono promotori.  

Il tema degli orientamenti pastorali, “una sosta che la rinfranca”, cade dunque a 

proposito perché anche la Caritas parrocchiale possa esaudire questa sete di 

essere rinfrancata. 

Ecco allora che questi materiali provano a sostenere e orientare questo 

bisogno. Certo, sono solo umili strumenti, ma portano il sogno di aiutare i 

volontari delle Caritas a offrirsi dei tempi di riflessione in cui rispecchiarsi gli uni 

negli altri per recuperare il senso del servizio, la gioia dell’appartenenza alla 

propria comunità cristiana, lo stupore per la ricchezza degli altri che siano i 

beneficiari come i volontari stessi. 

Un Cantiere aperto 
Nell’impostare questo lavoro non si è avuta la pretesa di produrre un materiale 

completo e organico, ma uno spunto utile ed esaustivo di per sé, nella proposta 

di ogni singola scheda, componendo un cofanetto che negli anni futuri sarà 

arricchito. Per facilitarne consultazione ed utilizzo, il materiale è suddiviso per 

aree tematiche.  Le schede gialle vogliono approfondire il tema dell’identità 

Caritas e l’animazione della comunità, quelle arancio i temi della promozione 

umana e quelle verdi argomenti trasversali alle precedenti aree. 

I Destinatari 
Tra vari destinatari a cui questo materiale è rivolto ci sono anzitutto le Caritas 

parrocchiali che vivono la quotidianità dell’incontro con tante situazioni di vita 

cariche di affanni e di energie. Si è voluto anche avere una attenzione per le 

parrocchie più grandi dove spesso sono presenti più gruppi caritativi che non 

riescono a trovare momenti di confronto tra di loro; in questo caso queste 

schede potrebbero essere l’occasione propizia per crearne qualcuno. Un altro 

destinatario è il Coordinamento vicariale Caritas, dove il dialogo tra più 

parrocchie potrebbe risultare ulteriormente stimolato. Inoltre questo 

strumento potrebbe essere usato anche dai Consigli Pastorali e dai 

Coordinamenti Pastorali Vicariali. 


